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Affrontare il progetto della residenza presuppone una rin­

novata riflessione sul tema de\Y abitare. La casa, infatti, 

esprime al massimo livello il senso di radicamento del­

l'uomo alla terra e la più autentica relazione dell'individuo 

con lo spazio: non solo quello in cui svolgere le azioni del 

vivere quotidiano, ma soprattutto quello utile all'elabora­

zione di una distanza necessaria dalla fragile variabilità 

dei luoghi urbani, in cui sperimentare una autentica mi­

sura del mondo 1. Per questo, nel progetto di una casa av­

viene il ripensamento della condizione dell'abitare 

attraverso la comprensione delle possibili traiettorie di un 

racconto necessario a dare senso, ancora una volta, al 

presente fisico. Per esplicitare meglio questi concetti, mi 

servirò di due concrete esperienze di architettura. Esse in­

dagano la ricerca di compatibilità tra le condizioni della 

modernità e la storia dei luoghi, attivando la dialettica tra 

memoria e presente; ricercano, nella tradizione dell'abi­

tare, valori e continuità, ma anche identità e misurate dif­

ferenze. 

Il restauro della settecentesca Casa Biancorosso a Cam-

marata (1991-1992)' costituisce un esercizio di riappro­

priazione della memoria, condotto attraverso 

l'interpretazione dello spazio interno come ànalogos ri­

spetto alle trame dendritiche del tessuto urbano. Un per­

corso attraversa la dimora, dalla cantina (ricavata nella 

roccia) alla soffitta, in un introverso anelito di ricongiun­

gimento della terra con il cielo, celebrato dalle modula­

zioni cromatiche della luce 5. La scala rappresenta così il 

principale tema narrativo e la parte più cospicua dell'in­

tervento: essa è a volte stretta, buia e scavata nella roccia, 

a volte diventa autonomo elemento geometrico, inondato 

di luce nel suo tratto conclusivo. Qui, la superficie bianca 

e monomaterica della volta tutto avvolge, con una dolce 

continuità, interrotta solo con da un ritaglio di cielo. L'in­

tervento sulla superficie muraria esterna evidenzia, poi, 

il senso profondo della stratificazione: la costruzione 

lenta e diacronica si fa essa stessa paradigma e linguag­

gio eloquente. 
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Anche Casa Sammartino a Ravanusa (1994-1996)4 è l'oc­

casione per intessere un discorso intriso di permanenze 

e discontinuità con la tradizione dell'abitare. Nell'edificio 

appare ancora intelligibile, nella tipologia e nella conce­

zione spaziale, la straordinaria ricchezza del modus vi­

vendi della Sicilia di fine '800. Il palazzo nobiliare si 

incastona all'interno del nucleo storico della città, risol­

vendo una doppia questione: rendere riconoscibili, attra­

verso l'uso di codici linguistici appropriati, la dignità e 

l'importanza della famiglia cui è destinato; non rinun­

ciare, anche nel pieno centro urbano, alla prerogativa di 

un contatto costante e indissolubile con la campagna, 

mettendo in dialogo la dimora con un giardino di aranci. 

È una precisa intenzione e necessità abitativa che la strut­

tura architettonica asseconda con grande chiarezza e che 

il progetto rielabora alla luce dei condizionamenti conte­

stuali indotti dalle recenti trasformazioni urbane. Così, il 

giardino, ormai circondato da alti e anonimi condomini, 

torna ad assumere un ruolo preciso nell'economia del 

percorso assiale che dalla piazza entra nella soglia-atrio 

(attraverso un atrio coperto) e ad esso conduce inve­

stendo l'individuo della luce e dei colori mediterranei. Il 

giardino è luogo di natura, in cui l'artificio diventa con­

trappunto e sfondo e i volumi e le superfici materiche pre­

cisi elementi di una composizione astratta. Ma il percorso 

più importante resta quello che arriva al piano nobile. 

Anche la successione delle situazioni spaziali, che questa 

traiettoria suggerisce, si conclude in un luogo di luce ra­

refatta che consente l'accesso al salone dei ricevimenti, 

alle camere da letto e alla cucina. È il vero e proprio om-

phalos della dimora, dove il progetto, ricercando la pu­

rezza dei significati linguistici, arriva a configurare un 

inedito continuum spaziale attraverso la grande volta a 

padiglione che appare impostata direttamente sul pavi­

mento. In essa è praticata una fenditura dalla quale si in­

travede il piccolo studiolo-pensatoio ricavato negli 

ambienti più alti della casa. Esso è l'unico punto di con­

tatto con un cielo che rende concettualmente e poetica­

mente compiuto il racconto dello spazio. 

Nella pagina a fianco: 
Casa Biancorosso a 
Cammarata 
(con A. Margagliotta). La foto 
in alto a sinistra e in basso a 
sinistra sono di G. Chiara-
monte 
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(con A. Margagliotta). h 
G. Chiaramonte 
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